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Sole24ore

Le competenze matematiche predicono
il successo nell’ambito accademico e 
lavorativo (Gerardi et al., 2013; Rivera-Batiz, 1992).



QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DELLO 
STUDENTE CAPACE DI AFFRONTARE CON 

SUCCESSO LA MATEMATICA



Controllo
Autoefficacia 
matematica

Valore 
Utilità 
percepita
Interesse 

Settare degli 
obiettivi 
Perseveranza 

Obiettivi di 
padronanza e non di 
performance
Teoria 
dell’intelligenza

Antecedenti motivazionali 
dell’apprendimento matematico 

(Bandura, 1999; Cuder et al., 2024; Duckworth, 2009;  Dweck, 2009)



COME POSSIAMO MIGLIORARE QUESTE 
COMPONENTI MOTIVAZIONALI E LA 

PERFORMANCE MATEMATICA NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO



MA PRIMA: PASSIAMO ALLA PRATICA… 

Quando il prof dice 
‘Pratica’ e tu non eri 
pronto neanche alla 
teoria.



SCHEDE 1 E 2 



Riflessione: 

1. Perché PER ME 
studiare matematica 

è importante? 

2. Quali strategie posso 
utilizzare per 

affrontarla in base 
alle mie necessità?

Pianificazione: 
riflessione sulla
performance e 
insegnamento

di strategie



Quali strategie utilizzo già e quali posso utilizzare per sentirmi più 
sicuro quando affronto il compito matematico?  

1. Strategie di calcolo

2. Strategie di 
automonitoraggio -
metacognitive - Cosa posso 

fare quando sbaglio o non 
capisco?

3. Strategie di gestione 
dell’emotività negativa

Taglia lungo i bordi  e crea il tuo cartoncino.



SCHEDE 3



Performance: 
consolidamento e 
applicazione delle 

strategie

Riflessione: 

1. Applicare le strategie mi 
aiuta a migliorare? 

2. Quali strategie sono più
adatte a me? Quali sono le 
più utili E in quali esercizi? 



Quali strategie mi servono per questo compito?  Le sto applicando bene? 

1. Applicazione dominio- specifica per 
consolidare la strategia es. gestione dell’ansia, 

dominio del calcolo, errori più frequenti 

2. Applicazione su esercizi curriculari per 
consolidare la scelta della strategia Quali 

strategie mi servono per affrontare questo esercizio? es. 
operazioni, algebra, problemi verbali

3. Esercizi a tempo progressivi: 
automatizzazione della strategia



SCHEDE 4



Autovalutazione: 
riflessione dopo 
la performance 

Riflessione: 

perchè trovare, capire e 
correggere l’errore è

utile?



Come sono andato? Dove posso migliorare e come (si torna alla fase 1)? Mi 
sottovaluto o mi sopravvaluto?

1. Autovalutazione – correzione degli errori/valutazione della 
performance - Come mi sono sentito? Dove mi sono sentito meno 
sicuro? Come mi sento rispetto alla mia performance corrisponde a 
quanti errori ho fatto?

2. Riflessione sull’autovalutazione – Quali sono gli errori più 
frequenti? Perché li faccio? 

3. Reazione all’autovalutazione – Cosa posso fare per migliorare la 
mia performance? 

4. Ritorno al punto di …PIANIFICAZIONE!



Apprendimento auto-regolato: dove meta-cognizione e motivazione si incontrano (Zimmerman e Moylan, 2009).

Fase di performance e monitoraggio
Gestione del tempo, applicazione delle 

strategie (incentivi per 
l’interesse/engagement,  chiedere aiuto)

© Routledge

Fase di pianificazione
Analisi del compito
Settare obbiettivi

Pianificazione strategica
Motivazioni
Autoefficacia

Aspettative di successo
Interesse/Utilità compito

Orientamento verso l’obbiettivo

Fase di autovalutazione
Autovalutazione, Reazione 

all’autovalutazione, Attribuzione causale

Modello ciclico dell’apprendimento 
di Moylan e Zimmerman (2009)

Eppure… pochissimi studi di intervento indagano l’effetto su diversi fattori motivazionali 
soprattutto nell’ambito matematico! (Zepeda et al., 2015)



PIANIFICAZIONE

PERFORMANCE

AUTORIFLESSIONE

Interesse

Autoefficacia

Utilità Mentalità di 
crescita

OBBIETTIVI: QUALI SONO?
STRATEGIA/E PER RAGGIUNGERE 
L’OBBIETTIVO: QUALI, QUANTE? 

Aspettative di 
successo

STRATEGIE DURANTE IL COMPITO: TIME 
MANAGEMENT, HELP-SEEKING, STRATEGIE 
LEGATE AL TASK, INCENTIVI DI INTERESSE E 
DI PRESTAZIONE: «Guardare l’obbiettivo…da 
sempre più vicino».
CONTROLLO METACOGNITIVO: «Sto 
facendo bene fin qui?»

Perseveranza

Autocontrollo Metacognizione

AUTOVALUTAZIONE→ REAZIONE
RIGUARDO AL GIUDIZIO: 1. emotività 
positiva/negativa; 2.  volontà di migliorare 
applicando le strategie

Autoefficacia

Autovalutazione

Attribuzioni 
causali

META-COGNIZIONE:
RIFLESSIONE sulla propria 
prestazione 

La prestazione è…



Noi cosa abbiamo fatto? 
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PIANIFICAZIONE

Definire le strategie 

MONITORAGGIO

Applicare le strategie

VALUTAZIONE

Riflessione sull’errore 
Identificare aree di 

miglioramento

Sessione 1,2
Riflessione + applicazione

Sessione 3,4
Riflessione + applicazione

Sessione 5,6
Riflessione + applicazione

Gruppo di controllo 
Esercizi senza SRL Esercizi senza SRL Esercizi senza SRL

Problemi verbali
Algebra

Calcolo a mente

Algebra
Calcolo a mente
Calcolo scritto

Algebra
Esercizi logico-matematici



Noi cosa abbiamo fatto? 

385 studenti, 
Mage =11.37; 
SDage =0.71

21 classi assegnate 
random a

Gruppo di 
controllo

Gruppo di 
intervento

6 Sessioni da 1 h ciascuna                1 - 2 3 - 4 5 - 6✓ Autoefficacia matematica Di Giunta et al., 

2013

✓ Perseveranza matematica AMOS 8-
15; Cornoldi et al., 2005

✓ Utilità matematica:  breve Fennema-
Sherman; Mulhern & Rae, 1998

✓ Interesse vocazionale STEM:  
«Quanto vuoi fare un lavoro che 
abbia a che fare con la 
matematica/scienza?

✓ Teoria dell’intelligenza: AMOS 8-15; 
Cornoldi et al., 2005

✓ Performance Matematica: Fluenze, 
Inferenze e Matrici. AC-MT-3, Cornoldi & 

Cazzola, 2003.



H1

H2

Effetto su tutti i costrutti motivazionali e 
sulla performance matematica?    

Effetti su tutti i costrutti mantenuti a lungo termine dopo 6 mesi? (Zimmerman e Moylan, 2009) 

(Bandura, 1999; Cuder et al., 2024; Duckworth, 2009;  Dweck, 2009)



Risultati
Regressione Multi-livello per gli outcome al post-test e al follow-up.
Covariato per il genere e per variabile outcome al pre-test.

B, regression coefficient; d, Cohen's d; p, p-value; SE, standard error. *p<.001.

Analisi Intention to Treat (ITT) = Per protocol (PP) 



• L’intervento è efficace nel migliorare: perseveranza matematica, teoria 

dell’intelligenza incrementale, utilità della matematica… e performance 

matematica (Burnette et al., 2013; Dweck, 2006, 2009; Granello et al., 2025; Zapeda et al., 2015).

• Non è efficace per l’auto-efficacia matematica per l’interesse vocazionale 
per le STEM: 

Costrutti troppo stabili? Autoefficacia costrutto troppo specifico? 

Esperienze di padronanza a lungo termine più efficaci dell’insegnamento di 
strategie meta-cognitive?  Troppo breve? Alleanza dell’insegnante quanto 
conta?

Discussione



Prospettive Future

Misure: 
✓ SRL – una misura di applicazione delle strategie meta-cognitive
✓ Includere self-concept (costrutto più generale)
✓ Misure più ecologiche (scelta scuola, votazioni)

Procedura: 
✓ Sessioni più numerose 
✓ Materiali alle insegnanti per l’implementazione in classe
✓ Sperimentatore vs insegnante : aspettative di successo →adattare il 

programma per le insegnanti 

Destinatari: 
✓ Genere - focus su strategie emotive, errore, paura di sbagliare
✓ Adattare l’intervento ad un target specifico (sottogruppi meno motivati, 

più ansiosi sulla base dello screening)!

SRL IMPATTA su motivazione e performance a lungo termine in ambito matematico



E VOI…COME STRUTTURERESTE L’INTERVENTO
IN CLASSE? QUALI ATTIVITA’ AVRESTE PROPOSTO? 



Vi ringrazio per l’attenzione!

Federica Granello, Università degli Studi di Trieste, 
federica.granello@phd.units.it
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